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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  24 marzo 2011
Alla Cortese Attenzione

Del Vicesindaco Riccardo De corato del Comune di Milano;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Assessore alle Attività Produttive, Giovanni Terzi;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 e tutte le sue componenti

Interrogazione in merito alle politiche sicuritarie del Comune e al fururo dei luoghi di aggregazione culturale giovanile notturni nella città di Milano

Questo mio è un intervento, seppure ponga dei quesiti importanti, a cui spero, nonostante siamo in fine consiliatura, ci siano delle adeguate risposte da parte dell'amministrazione comunale. E' un intervento il mio che riprende diverse interrogazioni, interpellanze, anche mozioni rivolte all'amministrazione stessa, da cui però non sono stati presi provvedimenti adeguati e conseguenti. Sabto 19 marzo diversi cantauroti, artisti, attori hanno manifestato in piazza Fontana per la chiusura, l'ennesima chiusura, della Casa 139, un locale ARCI sequestrato, come altri locali da qualche anno a questa parte, per motivi di "ordine pubblico", da quanto asserisce il vicesindaco Decorato, con tono alquanto sicuritario e perentorio. Sono stati chiusi anche altri locali negli ultimi anni: abbiamo visto sospendere l'attività del Plastic per diverse serate solamente perché ci sono state collutazioni fuori dallo stesso locale tra alcuni ragazzi. Nonostante lo stesso Lucio Nisi, presente in Piazza Fontana sabato, avesse goustamente detto che non è comprensibile il motivo per cui si penalizza un locale per fatti che accadono non nell'ambito della propria competenza, tutti noi conosciamo la qualità del servizio di sicurezza che il Plastic dispone, lo stesso punto di ritorvo storico della musica d'avanguardia degli ultimi 30 anni ha dovuto chiudere per una settimana. Ma ricordiamo anche il caso della Cascina Monluè, che nel 2008 ha visto consegnare un'ingiunzione al presidente provinciale dell'ARCI di Milano in quanto per alcuni minuti si era sforato il limite massimo di emissioni acustiche, tanto da comportare la sospensione e l'annullamento per le estati seguenti degli appuntamenti internazionali e giovanili con la musica popolare e sperimentale che venivano organizzati in quella sede. Una mozione presentata dal sottoscritto chiedeva di intervenire da parte dell'amministrazione comunale al fine di approvare un progetto di riqualificazione della Cascina che vedrebbe la struttura adattarsi per nuove funzioni di tipo sociale integrativo, ma anche culturale e formativo in campo delle libere espressioni artistiche musicali. Nessuna risposta conseguente è giunta dall'amministrazione e dagli assessorati rispettivi. 

"Show pero" era la scritta che un cartello sopra al palco, di fianco al gazebo, voleva significare lo spirito di una mobilitazione trasversale, ricca di contenuti e di una forte spinta propulsiva funzionale a chiedere "al Comune di non spegnere la musica e di non chiudere i locali della città". "Milano l'è bela" è stato il titolo della giornata, che ha visto fruitori degli spazi notturni culturali e gestori di tali spazi, cittadini, operatori dell'arte insieme a iniziare un movimento che vuole ridare alla città quella caratura di metropoli europea dove l'accesso alle fonti di cultura non sia esclusivo, non sia un privilegio, non sia limitato e, soprattutto, non sia ristretto. Molti erano i ragazzi presenti perché questa città vuole vivere ed essere vissuta, non vuole vedere la propria popolazione costretta a chiudersi nelle proprie abitazioni con la paura di una solitudine che attanaglierebbe la città se le luci dell'attrazione culturale si spegnessero. 

Avevo avuto occasione di prendere questo principio come controtesi all'ordinanza antidegrado imposta per il quartiere Corvetto questa estate e questo autunno: ordinanza che è stata sospesa grazie all'intervento del TAR, che ha considerato la stessa illegittima e risposta eccessiva rispetto alla problematica riscontrata. L'ordinanza è stata, così, considerata inefficace, come lo è stata effettivamente, tanto da avere solamente arrecato danno e pregiudizio a diversi locali presenti in zona, costretti a chiudere anticipatamente rispetto all'orario definito nella stessa licenza autorizzata precedentemente dal Comune per i gestori. Singolarmente i vari locali colpiti da tale provvedimento sicuritario e illiberale, Moon Shine, Karma, Patchouli, hanno ricorso al TAR e hanno testimoniato quanto insusistente e ingiusta per la libera concorrenza e il libero commercio l'ordinanza stessa, tanto da essere stata applicata indistintamente per situazioni diverse e penalizzante pari grado tutti gli esercizi commerciali. Alcuni atti dimostrativi sul palco hanno denunciato la devastazione derivante da simili politiche volte solamente a un ordine di facciata, fingendo di legare e tappare la bocca alle band presenti o portando una bara per inscenare un funerale della cultura. 

Lucio Nisi, gestore e titolare del locale Plastic, ha giustamente asserito: "L'unico modo per conciliare divertimento, sicurezza e quiete è aprire un tavolo di confronto fra residenti, giovani, istituzioni e gestori di locali. La Moratti lo ha annunciato, poi ha solo dato multe".

Questo intervento lascia aperte delle questioni circa l'immobilismo dell'amministrazione a riguardo di una Milano che veda occasioni aggregative culturali antidoto alla solitudine e alla desertificazione di opportunità di accesso alle conoscenze, alla cultura, all'arte di qualità, alla socievolizzazione giovanile, unici elementi che possono contribuire efficacemente a divenire deterrenti rispetto a forme di micro e macro criminalità. Sono questi, però, anche elementi necessari per una città che si definisce europea e che conseguentemente si fonda sulla promozione della cultura come base fondante di un nuovo welfare state. Quali sono le intenzioni dell'amministrazione a riguardo, quali sono state le cause che hanno portato a una sua ostilità aperta e grossolana nei confronti di realtà che promuovono cultura? Perché ha voluto affossare canali di socievolizzazione e di aggregazione giovanile di qualità? Quale disegno futuro di città si profila dietro all'esasperante e pronvinciale politica del sicuritarismo di facciata, tanto zelantemente quanto poco ponderatamente perseguito dall'attuale vicesidnaco Decorato e dalla Giunta a lui sodale?

Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
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Milano, 24 marzo 2011

Alla cortese attenzione del

Assessore al Territorio Carlo Masseroli del Comune di Milano;

Assessore all'Edilizia Gianni Verga del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Settore Edilizia del Comune di Milano;

Sportello Unico Edilizia del Comune di Milano;

Interrogazione in merito al futuro della destinazione e ai progetti di riqulificazione esistenti dell'ex area Cinema Maestoso

Visto che

Avevo già presentato un'interrogazione in cui si chiedeva quale fosse la destinazione dell'area oggi compresa dall'ex cinema maestoso e dagli edifici limitrofi e funzionali ad essa

Preso atto che

L'amministrazione comunale rispose solamente dicendo che tale area non è di proprietà demaniale del Comune ma di un privato

Constatato che

Tale area prosegue nel suo stato di degrado senza avere ancora risposte e soluzioni circa un suo progetto di riqualificazione

Considerato che

Sarebbe opportuno interrogare la proprietà dell'area al fine di ottenere maggiori dettagli circa progetti preliminari o possibili proposte volte a garantire un disegno complessivo della riqualificazione dell'area nel suo complesso

Si chiede

· al Settore Lavori Pubblici e al Settore Edilizia, all'Assessorato Lavori Pubblici e all'Assessorato all'Edilizia del Comune di Milano se siano stati esaminate proposte provenienti dall'area per una sua riqualificazione, quale destinazione sarebbe sottoposta l'area, quale sia il futuro uso, se residenziale o commerciale, e se sia stata interessata la proprietà privata circa progetti esistenti di intervento a scopo riqulificativo;

· all'Assessorato al Territorio, approvato il PGT, se sia prevista la forma della perequazione qualora si avvisasse l'inesistenza di proposte e di progetti da parte della proprietà dell'area;

· allo Sportello Unico dell'Edilizia se sia stato presentato e discusso un progetto preliminare riguardante l'area e se tale progetto abbia la ridestinazione, in quali termini, della medesima
Alessandro Rizzo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 24 marzo 2011
Alla cortese attenzione del

Vicesindaco con delega alla Mobilità del Comune di Milano, Riccardo De Corato;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Assessore al Bilancio del Comune di Milano, Gianni Beretta;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Presidente ATM Milano, Elio Catania;

Direzione Amministrativa dell'ATM di Milano

Interrogazione in merito alla qualità del servizio di trasporto pubblico gestito da ATM, al bilancio dell'azienda in riferimento alle politiche del reddito, entità degli investimenti nella rete di trasporto pubblico

Visto che

«Un maggior impegno da parte di Atm e maggior efficienza» con queste parole il sindaco Letizia Brichetto aveva scritto all'azienda per rilevare alcune disfunzioni della rete dei trasporti negli ultimi mesi

preso atto che

diverse linee del metro sono state interrotte con passeggeri a bordo, mentre il sottoscritto aveva già sollevato in diverse interrogazioni alcuni problemi concernenti il servizio, gli orari di attesa, i servizi aggiuntivi promossi dall'azienda ma mai attuati, quale quello informativo attraverso l'iphone, il non funzionamento delle paline e la non affidabilità del tempo di attesa segnalato

considerato che

avevo nelle diverse interrogazioni, a cui mai è stata data risposta, né dall'amministrazione dell'azienda, né dai settori comunali e assessorati competenti, sottolineato come l'inadempimento di alcuni servizi mettesse l'azienda in una situazione di penalizzazione, in quanto la stessa si era impegnata a garantire efficienza dei servizi e garanzia di quelli aggiuntivi all'atto dell'assegnazione tramite bando della concessione comunale di gestione del servizio di trasporto pubblico

constatato che

nelle stesse interrogazioni rilevavo alcuni dati amministrativi di investimento interni all'azienda fortemente penalizzanti il personale e la sicurezza delle vetture a favore di aumenti irrazionali di stipendi per dirigenti e funzionari, tanto da rilevare promozioni alla funzione di funzionario di alcuni dipendenti, segretaria e autista del presidente Elio Catania, non concepibili

preso atto che

avevo sottolineato come il servizio radiobus fosse sottoposto a una "dolce" eutanasia da parte dell'azienda e dell'amministrazione comunale, con la diminuzione progressiva di personale disponibile, nonostante si era rilevato l'impegno da parte dello stesso sindaco di investire in tale servizio, non sostituibile con il mero "potenziamento dei Radiobus di quartiere in superficie"

preso atto di fatto che

il sindaco Letizia Brichetto affermi «abbiamo investito molto in questi anni e vogliamo che l’efficienza e la qualità del servizio siano sempre garantite» non comprendendo finora quali siano state le politiche per la promozione del trasporto pubblico e quali siano stati i punti affrontati attraverso un confronto e un dialogo con l'azienda volti ad aumentare efficienza del servizio e un suo miglioramento quanlitativo e quantitativo 

si chiede

· al Presidente dell'ATM di Milano, Elio Catania, di poter visionare con maggiore trasparenza il bilancio dell'azienda, le sue linee guida progettuali per il prossimo triennio, le politiche dei salari e dei redditi del personale a ogni livello, le scelte eseguite in merito alle promozioni a titoli superiori di alcuni dipendenti;

· allo stesso presidente il motivo per cui diversi servizi siano ancora inefficienti, quali siano i provvedimenti aziendali disposti per ovviare a tale disagio odioso per l'utenza;

· al Vicesindaco con delega alla Mobilità del Comune di Milano, Riccardo De Corato, al Sindaco di Milano, Letizia Brichetto, se sussista l'eccezione di penalizzazione dell'azienda per gli inadempimenti rilevati nei primi mesi dalla rinnovata assegnazione e concessione all'azienda della gestione della rete dei trasporti pubblici milanesi, evidenziando le disfunzioni di diversi servizi e l'inadempimenti verso i servizi aggiuntivi proposti dall'azienda ma mai attuati;

· al Vicesindaco e al Sindaco del Comune di Milano, e all'Assessorato al Bilancio del Comune di Milano, Gianni Beretta, quanto sia stato investito negli ultimi anni nell'ambito della rete dei trasporti pubblici, date le dichiarazioni del sindaco che parlano di diversi investimenti a riguardo, e la verifica di come tali investimenti siano stati realizzati;

· al presidente ATM di Milano, Elio Catania, e al vicesindaco del Comune di Milano, il motivo per cui il servizio radiobus, nonostante ci sia ancora un'elevata richiesta di fruizione da parte dell'utenza, stia per essere liquidato, sostituendolo con un servizio alquanto parziale e non surrogabile del primo, quale il radiobus di quartiere, nonché il motivo per cui le navette notturne nei giorni dei fine settimana non siano state ancora avviate, utili a garantire un ritorno tranquillo e sicuro a casa alle migliaia di ragazzi interessabili dal servizio aggiuntivo

Alessandro Rizzo
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Milano,  31 marzo 2011

Alla cortese attenzione del

Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Milano, Mariolina Moioli;

Settore Educazione, Famiglia e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Presidente della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano, Patrizia Quartieri;

Presidente della Commissione Servizi Sociali del Consiglio Comunale di Milano, Aldo Brandirali;

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmieri

Interrogazione in merito al bilancio di fine consiliatura inerente la promozione di politiche a sostegno dei diritti delle persone glbt 

Arcigay di Milano ha proposto uno spazio dove creare dibattito su temi che sono di primario interesse per la cittadinanza: la salute, la prevenzione, la tolleranza, il rispetto della dignità umana, la promozione dei diritti civili. In sintesi è fondamentale incentivare ogni impegno politico per maturare il benessere sociale e civico della collettività. 

Il progetto ha come titolo "Milano siamo anche noi - cittadine e cittadini che amano Milano" che si suddivide in due iniziative complemetari: dalla proposta di provvedimenti che un'amministrazione comunale dovrebbe saper dotarsi al fine di rendere Milano una città migliore, attraverso la loro divulgazione sul web, sui media free-press e materiale informativo. Una seconda ipotesi riguarda la creazione, già avviata, a cui il sottoscritto ha aderito, raggiungibile al sito www.milanosiamoanchenoi.it
Questo è uno spazio di aggregazione dove commentare e integrare la nostra piattaforma, proporre nuovi temi, raccontare la propria testimonianza, condividere le proprie idee per amare di più Milano – scrive Arcigay Milano in un suo comunicato. Il progetto vuole dibattere e affrontare le soluzioni possibili per rendere la città migliore e più vivibile attraverso la promozione dei diritti civili, della laicità e dell'inclusione sociale. 

Il progetto vuole mettere luce e dare voce a quelle tante esperienze, sensibilità, identità che la città ha poco considerato o non ha finora per nulla ascoltato, al fine di garantire uno sviluppo civile e civico di una metropoli attraverso un'agorà pubblica che metta a disposizione idee e confronto di proposte in un ambito aggregativo e collettivo. 

Milano siamo anche noi vuole essere chiaramente una proposta di iniziative che sappiano dare risposte al tema delle discriminazioni, presenti in diversi ambiti, ancora in quello lavorativo, a danno delle persone lgbt, identificando l'adesione del Comune di Milano alla rete Ready, rete degli enti locali contro le discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere.

E' necessario parlare dell'istituzione di uno sportello contro l’omo-transfobia, in collaborazione con le associazioni del territorio in ogni Consiglio di Zona, affrontando concretamente i diversi fatti e reati commessi contro le persone lgbt avvenuti nella nostra città, più volte da me sottolineati e riportati in interrogazioni all'amministrazione comunale, a cui non è stata data mai risposta in riferimento ai provvedimenti che avrebbe adottato per fronteggiarli con efficacia. Penso che anche questo capitolo possa rientrare in quel tema delle politiche della sicurezza, a cui il vicesindaco De Corato si rifà con grande enfasi e retorica. 

Diverse sono state le mie interrogazioni rivolte a chiedere a che punto fosse la discussione riguardante un riesame dell'istituzione di un Registro delle Unioni civili, "non come mero atto simbolico, ma come primo strumento di visibilità e legittimazione delle famiglie formate da persone dello stesso sesso", come scrive Arcigay Milano. A queste interrogazioni l'amministrazione non ha mai saputo dare risposta concreta e chiara, ammettendo anche un diniego alla ripresentazione di una bozza di proposta, affossata in prima lettura dal Consiglio Comunale nel maggio 2008. 

Nelle proposte del forum che è stato lanciato si legge anche una forma di coordinamento più forte e sinergico tra Comune e realtà che promuovono e si attivano sui temi delle politiche lgbt, in riferimento a iniziative sulla prevenzione delle malattie a trasmissione sessuale, in riferimento alla 

"valorizzazione e rilancio di tutti i centri civici e culturali cittadini come luoghi di ascolto, accoglienza, informazione e prevenzione alla salute, produzione culturale e inclusione sociale attraverso la loro messa in rete e interscambio operativo", sullo stile del "Centre lgbt de Paris". 

Nel progetto si affronta anche il tema della formazione del personale dipendente comunale e dei mediatori linguistici culturali nelle periferie per garantire una concreta e fattiva attuazione di una cultura dell'integrazione e dell'accoglienza su tematiche riguardanti l’identità e differenze di genere e orientamento sessuale, favorendo, così, il dialogo, la conoscenza reciproca e l’incontro e il confronto tra culture e costumi diversi. 

Mi chiedo e chiedo nuovamente il motivo per cui l'Amministrazione Comunale non abbia mai saputo rispondere alle diverse interrogazioni in merito fatte sull'individuazione di politiche di prevenzione e di repressione di reati a sfondo omofobico, cercando anche di coinvolgere e formare settori della Polizia Municipale al fine di renderli funzionali a intervenire a favore delle vittime e in loro sostegno. Mi chiedo il motivo per cui siamo giunti alla conclusione della consiliatura senza alcuna attenzione concreta e senza alcun provvedimento fattivo e reale, seppure minimo, che potesse rendere la nostra città una città del benessere civile e sociale e del dialogo, garantendo la promozione e la tutela delle diversità di identità e di genere, nonché di espressione libera del proprio orientamento. Non si comprende come mai l'amministrazione comunale non abbia assicurato l'avvio di una discussione sulla proposta, già presente, di istituzione del registro delle convivenze affettive, passo timido e insufficiente, ma concreto, verso un nuovo concetto di welfare state e di famiglia come nucleo primario di organizzazione della società, prepolitico e preistituzionale. 

Queste domande rimangono inevase come è rimasta totalmente inevasa l'esigenza di una vasta comunità che vive la città, che è presente in città, che lavora in città, che affronta le difficoltà quotidiane di una vita reale, ma in uno stato di impari opportunità rispetto ad altri settori sociali e ad altre categorie. Il bilancio politico a riguardo, pertanto, di fine consiliatura sulle politiche lgbt e sui diritti della persona è, pertanto, fortemente negativo, rilevando come alcuni istituti bancari e creditizi abbiano saputo adottare provvedimenti di equipollenza tra coppie di diritto e coppie di fatto, anche costituite da componenti dello stesso sesso, mentre, paradossalmente, le istituzioni comunali locali non abbiano minimamente considerato come affrontare tale questione. 

Alessandro Rizzo
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Milano,  31 marzo 2011

Alla cortese attenzione del

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Assessore alla Cultura del Comune di Milano, Massimiliano Finazzer Flory;

Asssessore al Bilancio del Comune di Milano, Gianni Beretta;

Settore Cultura del Comune di Milano;

Settore Biblioteche civiche del Comune di Milano;

Direzione Biblioteche Civiche della Zona 4 di Milano;

Gestione Biblioteca Civica di Via Oglio 18 di Milano;

Gestione Biblioteca Civica di Via Calvairate 3 di Milano

Interrogazione in merito al bilancio di fine consiliatura inerente le politiche a sostegno della qualità e al miglioramento quantitativo del servizio bibliotecario civico

"L'UNESCO ha redatto un Manifesto circa la funzione e la gestione delle biblioteche, come luogo di preservazione e di promozione della cultura, patrimonio che diventa internazionale, fortemente inalienabile, il cui accesso è diritto di tutte e di tutti senza discriminazione alcuna, senza distinzione alcuna, senza differenza alcuna nelle condizioni di utilizzo del patrimonio e del suo godimento.

A Milano si registra una situazione che direi essere totalmente antitetica allo spirito e alla filosofia di questo Manifesto, che definisce delle linee guida, di indirizzo generali e universali a cui attenersi se si vuole definire biblioteca uno spazio comune, pubblico, dove la professionalità dei soggetti che elargiscono il servizio si commistiona con la possibilità dell'utenza, nella sua generalità e complessità, di poter reperire in questo spazio un confortevole luogo fisico di accesso libero e incondizionato ai saperi".

Queste affermazioni esprimevano da parte mia nel novembre 2007, mese in cui si celebra la Giornata delle Biblioteche come patrimonio culturale inalienabile dell'umanità, quindi UNESCO, la totale discrasia tra i principi del Manifesto e le politiche del Comune di Milano in rispetto delle linee di indirizzo e dei principi insindacabili e assolutamente condivisibili del documento internazionale.  Mi soffermavo sui diversi punti del manifesto dell'UNESCO dimostrando come gli enunciati non fossero attuati dall'amministrazione comunale, con una impossibilità a garantire alla "biblioteca nel suo complesso una funzione civica di promozione dei saperi e di stimolo alle creatività, allo studio, alla cultura personale che diventa fattore collettivo, forte base fondante di uno spirito comune e condiviso di crescita continua e permanente, nella conoscenza, nella formazione, nell'informazione, nella comuniazione". Partendo dal preambolo e andando a toccare i diversi principi enulceati si evince come le mie considerazioni e le dimostrazioni che apportavo per evidenziare le lacune organizzative, qualitative e quantitative del servizio bibliotecario milanese, siano ancora attuali. Questo significa la totale assenza da parte dell'amministrazione comunale di provvedimenti e ipotesi migliorative del servizio bibliotecario, sistema che è stato sempre eccellente nel welfare municipale, ma da qualche anno a questa parte peggiorato. Mi riferisco, quindi, al fatto che "la partecipazione – si legge - costruttiva e lo sviluppo della democrazia dipendono da un'istruzione soddisfacente, così come da un accesso libero e senza limitazioni alla conoscenza al pensiero, alla cultura e all'informazione", principio ancora eluso ed evaso da una "lacunosa e fallimentare direzione politica amministrativa circa l'accessibilità ai luoghi di sapere e di conoscenza, in quanto la situazione attuale che vive la città di Milano è quella di un'assenza di un criterio omogeneo di gestione degli orari e del servizio su tutta la metropoli, l'assenza di una rete che possa mettere in comunicazione i diversi distretti bibliotecari della provincia con quelli della città e, infine, la mancanza di personale aggiuntivo pubblico che possa garantire un'apertura adeguata e prolungata del servizio, pur essendoci state le occasioni di aumento dell'organico professionale, attingendo, grazie alla legge finanziaria 2007, alle graduatorie del 2002. Si legge sempre nel manifesto che "la biblioteca pubblica, via di accesso locale alla conoscenza, costituisce una condizione essenziale per l'apprendimento permanente, l'indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell'individuo e dei gruppi sociali". Ancora oggi "non si comprende come mai esista ancora nel regolamento, e nelle disposizioni attuative, delle biblioteche civiche di Milano la scriminante tra "utenti propri" e utenti "impropri", considerando nell'ultima categoria le studentesse e gli studenti che accedono giustamente allo spazio bibliotecario perchè luogo e via di accesso locale alla conoscenza per l'apprendimento permanente. Ribadivo come questa discriminante vigesse da anni e che dovesse essere assolutamente superata, abrogata, elusa, se si pensava a un rilancio funzionale delle biblioteche corrispondente a quello che in altri contesti urbani, in cui il Comune ha investito diversi capitoli di spesa per la valorizzazione del patrimonio bibliotecario generale e civico. Tali considerazioni sono ancora valide. 

"Non esiste utenza impropria in quanto esiste uno spazio di accesso libero ai saperi che, per sua concezione, è universale, deve essere universale e indiscriminatamente garantito: esiste una dichiarazione internazonale dove si delineano principi generali e universali che registrano la cultura e il suo apprendimento libero e autonomo come diritti inalienabili e universali dell'essere umano". Il trattamento di fatto di una parte dell'utenza come utenza impropria viene da certa gestione anche amministrativa e anche organica dei plessi bibliotecari. "I servizi della biblioteca pubblica sono forniti sulla base dell'uguaglianza di accesso per tutti, senza distinzione di età, razza, sesso, religione, nazionalità, lingua o condizione sociale", riferendomi alla biblioteca come luogo polifunzionale, attinente al contesto e alla funzione di "spazio dove poter accedere liberamente alla conoscenza". E' chiaro come ancora tali principi non siano stati attuati dall'amministrazione comunale e come diverse volte abbia sollevato, anche nei minimi casi che riguardano i plessi di nostra competenza, Via Oglio 18 e via Calvairate 3, le disfunzioni riportate durante l'elargizione del servizio, con chiusure e sospensioni del servizio impreviste e non adeguatamente comunicate preventivamente, con applicazione di orari, soprattutto in estate, non omogenei, con scelte spesso compromettenti la permanenza dell'utenza studente, quindi letta come "impropria" nelle sale di lettura, soprattutto riferendomi al plesso di Via Oglio 18 dove è stata costituita una ristrutturazione logistica sacrificante questo ambito. 

Chiedo all'amministrazione comunale e all'Assessorato alla Cultura il motivo per cui non ci sia stato un aumento dell'organico, anche in riferimento al nuovo plesso aperto di Via Valvassori Peroni, che ha di fatto sottratto personale ad altri plessi periferici e il motivo per cui non siano state adottate misure e provvedimenti volti a migliorare qualitativamente e quantitativamente il servizio, con un prolungamento dell'orario anche nella fascia serale e con l'applicazione di un orario omogeneo a tutti i plessi comunali e civici. Chiedo all'Assessoratoal Bilancio del Comune di Milano quanto sia stato investito nel capitolo biblioteche civiche negli ultimi anni, per verificare l'impegno effettivo ed economico allo sviluppo di una rete fondamentale per lo sviluppo della cultura e l'accesso ai saperi e all'aggregazione civica nella città. 
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